
COMUNICATO STAMPA 
Lo scorso anno ha visto aumentare le imprese attive di 960 unità, passando da 160.707 a 161.667, 
mentre  le procedure fallimentari avviate sono scese da 237 a 228, ma ad allarmare Unioncamere 

sono i dati dell’ultimo trimestre, con 209 imprese scomparse tra ottobre e dicembre 
 

PIU’ IMPRESE E MENO FALLIMENTI. NEL 2008 
TIENE IL SISTEMA PRODUTTIVO MARCHIGIANO. 

 
Più imprese e meno procedure fallimentari. Tiene nel 2008 il sistema produttivo marchigiano. Secondo i 
dati forniti da Unioncamere, la nostra regione lo scorso anno ha visto aumentare le imprese attive di 960 
unità, passando da 160.707 a 161.667, mentre gli avviamenti di procedure fallimentari sono scesi da 237 
a 228, grazie ai dati in flessione di Pesaro (-15) e di Ancona (-13),  che hanno ben assorbito gli 
incrementi di Ascoli (+10) e Macerata (+9). Sono invece aumentate le “chiusure” dei fallimenti, ma, 
considerando che ogni procedura dura in media 7 anni, tale dato non ha alcuna significatività  per 
l’attuale congiuntura economica. 
 Ma le buone notizie finiscono qui. A gelare gli entusiasmi provvedono i dati Movimprese dell’ultimo 
trimestre, con 209 unità scomparse tra ottobre e dicembre. 
“Se la tendenza di questo inizio del 2009 resterà questa, come fanno purtroppo temere  i segnali che ci 
arrivano dalle Camere di commercio sul territorio marchigiano, la situazione” afferma  Unioncamere“ 
diventerà davvero drammatica. Bisogna intervenire rapidamente perché non vada disperso il 
patrimonio di imprenditorialità che ha segnato lo sviluppo di questa regione. Servono politiche rapide 
ed incisive in grado di assicurare continuità nell’accesso al credito, investimenti infrastrutturali e 
modernizzazione della Pubblica Amministrazione. Le Camere di commercio marchigiane hanno 
raccolto questa sfida e messo a disposizione delle imprese importanti risorse. Con la Regione, le banche 
e le categorie produttive occorre proseguire su questa strada”. 
A pagare il conto più salato della crisi, lo scorso anno, sono state le imprese agricole (-455), insieme a 
quelle del settore dei trasporti (-117), mentre anche la pesca perde 27 aziende. Continuano invece ad 
aumentare le aziende informatiche (+492) ed edili (+409), ma anche il manifatturiero nel suo complesso 
(+263). In particolare cresce il numero delle imprese in tutti i distretti marchigiani tradizionali, con 189 
aziende in più nel tessile-abbigliamento e 99 nella meccanica.  
La doccia fredda arriva comunque dai dati degli ultimi tre mesi, che registrano la perdita di altre 97 
aziende agricole e 27 manifatturiere.  
A colpire di più è però il crollo registrato nel commercio, con la scomparsa, nell’ultimo trimestre 2008, 
di ben 57 imprese, a cui vanno aggiunti 22 tra alberghi e ristoranti. Addirittura il settore dei servizi alle 
imprese e alla persona, che aveva annotato un aumento  di 161 unità fino a settembre,  registra la 
chiusura di 80 attività negli ultimi novanta giorni dell’anno. 
Le province più vitali nel 2008 sono state Pesaro e Urbino, dove le imprese in attività hanno superato le 
40 mila unità, (con 510 aziende in più dell’anno precedente) e Ascoli Piceno (+314). Più contenuta la 
crescita di Ancona (+87) e Macerata (+49).  
Continua a fare il proprio dovere l’Artigianato marchigiano che, in un anno difficile come il 2008, ha 
comunque visto le imprese in attività passare da 52.284 a 52.499, con un saldo di 215 unità. 
Guardando alla ragione sociale, colpisce il fatto che, per la prima volta, diminuiscono fortemente le 
imprese individuali (-245), mentre continua il calo delle società di persone (-271). Importante per il 
futuro del tessuto produttivo marchigiano il fatto che  abbiano fatto un forte balzo in avanti le società di 
capitale (+1.369). Attualmente sono 23.091 ed il sorpasso sulle società di persone, continuando questo 
trend, non è lontano. Questo significa avere imprese più solide e strutturate, in grado di reagire meglio 
alle sfide del mercato.  
“Guardando alla situazione nazionale” conclude Unioncamere“ vediamo che le Marche sono una delle 
cinque regioni che crescono di più rispetto alla media nazionale, precedute solo da Lazio, Calabria, 
Lombardia e Toscana, segno di una indubbia vitalità del nostro modello di sviluppo.” 
 
Ancona, 6.2.2009 



LE IMPRESE MARCHIGIANE NEL 2008    
IV trim 
2008 

  attive 2007 attive 2008 Saldo Saldo 
Agricoltura                 34.987 34.532 -455 -97 
Pesca                        750 723 -27 -4 
Estrazione minerali 120 113 -7 -3 
Manifatturiero * 24.157 24.420 263 -27 
Luce,gas e acqua 102 121 19 8 
Costruzioni   22.970 23.379 409 20 
Commercio   38.934 38.944 10 -57 
Alberghi e ristoranti   7.052 7.183 131 -22 
Trasporti   5.329 5.212 -117 -35 
Intermediazione finanziaria   3.007 3.013 6 19 
Immobiliare, informatica   14.840 15.332 492 20 
Istruzione   359 375 16 0 
Sanità e altri servizi sociali   547 583 36 14 
Altri servizi   7.277 7.357 80 -81 
Non classificate   276 380 104 36 
TOTALE   160.707 161.667 960 -209 
di cui tessile abbigliamento +179; calzature +25; legno mobile +23;    
meccanica +99      
   attive 2007 attive 2008 Saldo  
TOTALE ARTIGIANE   52.284 52.499 215  
      
LE IMPRESE NELLE PROVINCE     
      
Provincia  attive 2007 attive 2008 Saldo  
Macerata  37.035 37.084 49  
Ancona  42.261 42.348 87  
Ascoli Piceno  41.906 42.220 314  
Pesaro Urbino  39.505 40.015 510  
MARCHE  160.707 161.667 960  
      
LE IMPRESE MARCHIGIANE PER RAGIONE SOCIALE    

  attive 2007 attive 2008 Saldo  

Società di capitale  21.722 23.091 1.369  
Società di persone  30.390 30.119 -271  
Imprese individuali  106.193 105.948 -245  
Altre forme  2.402 2.509 107  
Totale  160.707 161.667 960  

Fonte: Unioncamere Marche      
      
PROCEDURE FALLIMENTARI AVVIATE NELLE MARCHE     
      
 2007 2008 diff.   
      
Ancona 87 74 -13   
Ascoli Piceno 60 70 10   
Pesaro Urbino 46 31 -15   
Macerata 44 53 9   
Marche 237 228 -9   
 Fonte: Movimprese – Unioncamere Marche 


